
REGIONE PIEMONTE BU8 21/02/2013 
 

Codice DB1426 
D.D. 19 novembre 2012, n. 2851 
Convenzione tra Regione Piemonte e IPLA con oggetto "Razionalizzazione delle attivit di 
sistemazione idraulico forestali realizzate in amministrazione diretta" (rep. n. 1016 del 
29/01/2009). Approvazione atto di sottomissione e impegno di euro 250.000,00 sul capitolo 
139705/2012 ed euro 188.44,33 sul cap. 123345/2012. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
di approvare lo schema di Atto di Sottomissione tra la Regione Piemonte, Direzione Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste e l’Istituto Piante da Legno e l’Ambiente 
s.p.a. di integrazione e parziale modifica della Convenzione del 29/1/2009, rep. n. 1016, e dell’Atto 
di Sottomissione del 20/1/2010, rep. n° 1035, per la “Razionalizzazione delle attività di 
sistemazione idraulico forestale realizzate in amministrazione diretta”, che verrà sottoscritto dal 
Direttore Responsabile e dal Presidente e legale rappresentante dell’IPLA s.p.a. e che viene allegata 
alla presente per farne parte integrante e sostanziale; 
 
di impegnare a favore di IPLA s.p.a. con sede in Torino, corso Casale 476, (omissis), codice 
beneficiario 67116, per le attività svolte in adempimento della convenzione come integrata e 
modificata, la somma complessiva di € 438.440,33, oneri fiscali inclusi, per l’anno 2012 così 
suddivisa: 
€ 250.000,00 sul capitolo 139705 (ass. n. 100283) ed € 188.440,33 sul capitolo 123345 (ass. n. 
100254) del Bilancio regionale per l’anno 2012; 
 
di liquidare a favore di IPLA s.p.a. con sede in Torino, corso Casale 476, (omissis), codice 
beneficiario 67116, la somma complessiva di € 438.440,33, oneri fiscali inclusi, al fine di consentire 
il pagamento delle fatture previa verifica ai sensi dell’articolo 312 del D.P.R. 207/2010. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 


